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Con uno sguardo
già verso il futuro

PALLAMANO | SERIE A CHIUSURA DI STAGIONE Dopo aver archiviato con un ko
il “derby d’Italia” di Bressanone,
Trieste si prepara al match finale
di campionato con Conversano:
arriva intanto l’ufficializzazione
del rinnovo di Dapiran

A PAGINA 9

“Ecco la mia ricetta
per la futura Allianz”

BASKET | L’INTERVISTA PARLA L’EX ALLENATORE “Boscia” Tanjevic su presente e
futuro della Pallacanestro Trieste:
“Auspico un team con tanti italiani
ma occhio alla struttura del roster
La presenza alla prossima BCL
può essere un rischio”...

A PAGINA 3

L’EDITORIALE
di Gabriele Lagonigro

Due versioni diverse
Pillon sì oppure no?
E sono cinque. Un’altra settimana è trascorsa dalla 
conclusione del campionato alabardato e ancora una 
volta siamo qui a dispensare notizie con il lumici-
no. Perché di novità vere e proprie non ce ne sono, 
questo è il punto. Però balza all’occhio una sorta di 
contraddizione fra quelle che sono le parole di Pillon, 
che ha accettato di buon grado la nostra intervista, e 
l’ultimo whatsapp che ci siamo scambiati con Milane-
se. Da una parte il mister si dice non solo fiducioso 
ma piuttosto convinto di rimanere in sella anche nella 
prossima stagione, dall’altra l’amministratore riferi-
sce di stare ancora parlando con Biasin e pertanto di 
non avere ancora preso una decisione.
Due versioni che in parte stridono, o che forse rap-
presentano semplicemente i due lati di una stessa 
medaglia, con il tecnico che vorrebbe avere la chance 
di guidare l’Unione dall’inizio e non da subentrato, e 
la società che attende i famosi sviluppi sulla riforma. 
Posizioni lecite entrambe, per carità, ma siccome a 
luglio generalmente iniziano i ritiri e poiché le altre 
squadre stanno cominciando a rinforzarsi, sarebbe 
bene decidersi in fretta. Dopo 36 giorni dall’elimina-
zione con la Virtusvecomp, in fondo, di tempo per ra-
gionarci su ce n’è stato abbastanza.



PH
 N

ed
ok

CALCIO | SERIE C
Situazione ancora irrisolta
quella legata alla panchina
alabardata per il 2021/2022
Bepi Pillon parla da tecnico
ancora in carica, mentre da
Mauro Milanese non arriva
alcun intervento definitivo
sulla guida di una squadra
ancora tutta da costruire
A un mese dall’uscita
dai play-off, siamo
a un punto morto
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L
a carica è quella di sempre, 
perché per uno come lui che 
ha lottato fuori e dentro il 
parquet lo spirito rimane 

quello dei giorni migliori. Bogdan 
Tanjevic continua a fare della palla a 
spicchi la sua principale fonte di ri-
flessione: parlare del presente equi-
vale - per l’ex allenatore montenegri-
no - a fare comunque un tuffo in un 
passato ricco di aneddoti e ricordi.
Coach, come ha innanzitutto tra-
scorso questi ultimi mesi?
«Come sono solito fare per tutto il 
corso dell’anno: guardare partite 
di basket. Tra il campionato turco, 
Lega Adriatica e la nostra serie A, ho 
sempre continuato a documentar-
mi sulla pallacanestro che è un po’ 
nel mio DNA. Anche quando smetti 
di allenare, hai sempre l’interesse 
a vedere ciò che succede dove hai 
avuto modo di confrontarti nella tua 
carriera».
A proposito di campionato italiano: 
la sorpresa è arrivata all’ultimo, 
con la Virtus che ha stracciato in fi-
nale l’Olimpia. Sotto un certo pun-
to di vista, è il trionfo della scuola 
serba?
«È stata sicuramente la gestione di 
squadra a premiare Djordjevic: l’e-
norme numero di partite di Eurolega 
ha danneggiato Milano e lo si è visto 
a occhio nudo nella serie con Bolo-
gna. E su questo punto c’è da con-
siderare l’arroganza dell’Eurolega, 
che ha avuto poco interesse per le 
squadre di club che si sono sobbar-
cate un impegno sensibilmente mag-
giore rispetto all’Eurocup. Al di là 
dell’aspetto tecnico, per la Virtus è 
stato più semplice spendere energie 
rispetto all’Armani Exchange».
Guardiamo per un attimo in casa 
triestina: c’è stato un cambio della 
guardia importante in panchina…
«Se volete il mio giudizio su Dal-
masson, Eugenio ha stravinto come 
allenatore, tenendo vivo il basket a 
Trieste in tutti questi anni anche nei 
momenti più difficili. Gli sono grato 
perché ho visto giocare la pallacane-
stro che a me piace di più, ma pro-
babilmente era arrivato il momento 
di cambiare. Ne avevamo parlato di 
questo assieme qualche tempo fa, 
ad attenderlo magari c’è una paren-
tesi da dirigente alla Reyer ma credo 
che anche lontano da una città che 
gli ha dato tanto continuerà a esse-
re grande tifoso di questa squadra. 
Con Franco Ciani al suo posto è un 
passaggio di consegne tra due gran-
di amici, pertanto serviranno pochi 
cambiamenti e se possibile eviterei 
di fare grandi rivoluzioni».
Proprio su questo ultimo punto, 

PALLACANESTRO TRIESTE | L’INTERVISTA PENSIERI E ANEDDOTI DA PARTE DELL’EX ALLENATORE GIULIANO

  “Boscia” Tanjevic, 74 anni, ha scritto pagine importanti a Trieste negli anni di Stefanel. L’ex coach, 
nativo di Pljevlja in Montenegro, nel 2019 è entrato a far parte della FIBA Hall of Fame

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

Tanjevic: “L’Allianz che vorrei
fatta da tanti giocatori italiani
La BCL? Solo un impegno…”
“Dalmasson ha stravinto come coach, gli sono grato per quello che ha fatto”

PAG. 3  |  CITY SPORT |  Lunedi 21 giugno 2021  340 2841104   citysport@hotmail.it

  Con buona probabilità, è davvero solo una 
questione di ore per l’annuncio ufficiale del primo 
acquisto estivo dell’Allianz. È quello dell’altoatesino 
Alessandro Lever (nella foto), lungo classe 1998 che 
negli ultimi quattro anni è stato in NCAA, a Grand 
Canyon in Arizona con la maglia degli Antelopes. 
Per il prossimo giocatore della Pallacanestro Trieste 
quella che si è chiusa è stata una stagione da 13 punti 

 IL PRIMO INNESTO DI STAGIONE

È fatta per Alessandro Lever, attesa l’ufficialità a breve
Battuto sul tempo il possibile inserimento fortitudino, 
per coach Ciani in arrivo un “4” protagonista in NCAA

un jumper sempre pulito ed efficace, il giocatore 
cresciuto nel vivaio della Pallacanestro Reggiana 
è dotato anche di un più che discreto tiro da tre, 
specialmente da piazzato e sui pick and pop. Per 
il giocatore c’era stato anche l’interesse da parte 
della Fortitudo Bologna, Trieste però è arrivata 
prima di tutte nell’accaparrarsi un prospetto 
eccellente che sarà chiamato nei prossimi mesi 
a confermare quanto di buono fatto vedere nel 
campionato universitario statunitense.
Per un arrivo ormai imminente, c’è una partenza 
importante già nota: quella di Davide Alviti, che 
ha risposto alla chiamata dell’Olimpia Milano e 
che a tutti gli effetti è già un giocatore dell’Ar-
mani Exchange. (A.A.)

e cinque rimbalzi di media (contro il 16+6 dell’anno 
precedente), collimata con la partecipazione alla 
“March Madness”.
Da oltreoceano, si parla di Lever come un giocatore di 
208 cm che ricoprendo lo spot di “4” ha dalla sua un 
ampio repertorio realizzativo, grazie a forma fisica e 
fluidità di movimento migliorati nel corso della sua 
esperienza in Arizona. Efficacia in post basso e con 

ster da dodici, un gruppo composto 
da almeno sette italiani. Allo stato 
attuale, forse solo la Reyer Venezia 
riesce a ragionare in questo modo, 
pur tenendo conto poi che le squa-
dre vengono ugualmente infarcite 
di stranieri. È un problema generale 
del basket italiano, già ad esempio 

in Spagna le cose sono diverse».
A breve arriverà la rispo-

sta, da parte della BCL, 
della partecipazione 

o meno di Trieste 
alla prossima cop-
pa europea. Sareb-
be davvero per 
l’Allianz un ambi-
to di crescita, per 
società e squadra?

«Per come la vedo 
io sarebbe solo un 

impegno enorme, per-
ché se non hai giocatori 

in grado di reggere il campo 
con un doppio impegno tra coppa 
e campionato, è poi facilissimo fi-
nire poi in difficoltà proprio nella 
massima serie, con il rischio di lot-
tare per non retrocedere. Devi avere 
un roster di dieci-dodici giocatori 
eccellenti per fronteggiare anche 
l’impegno europeo, per non parla-
re poi dei viaggi impossibili in zone 
sperdute del continente che saresti 
costretto a fare. Per crescere in un 
certo modo, personalmente credo 
che per Trieste sarebbe forse me-
glio concentrarsi unicamente sul 
campionato italiano, se non si è or-
ganizzati in un certo modo la Cham-
pions League rischia di farti perdere 
energie preziose».

se fosse il general manager della 
squadra, come costruirebbe l’Al-
lianz della prossima stagione?
«Fatta da tanti italiani, sui quali puoi 
costruire un tipo di pallacanestro 
che per me è sempre stata conge-
niale. Ho insegnato basket e i prin-
cipi di comportamento sul campo 
cercando di creare un’atmosfera di 
fratellanza nello spogliatoio. E tutto 

questo vale specialmente quando 
perdi le partite, perché non si crea-
no alibi sulla stanchezza o sugli in-
fortuni, ma dai solo il giusto merito 
a un avversario che è stato più forte 
di te. Ricordo la mia esperienza in 
Francia all’Asvel: negli ultimi mesi 
venni a sapere che non avrei più 
allenato la squadra nella stagione a 
venire: nonostante fossi una sorta 

di “Dead man walking”, fu proprio la 
grande coesione dello spogliatoio a 
farci vincere il titolo nazionale dopo 
21 anni di distanza. E credo, senza 
sbagliarmi più di tanto, che anche 
Sale Djordjevic abbia vissuto lo scu-
detto vinto quest’anno in un modo 
del genere».
Nella sua carriera ha lavora-
to tanto con i giovani: è 
possibile farlo ancora 
oggi, alla stessa stre-
gua del passato?
«È praticamente 
impossibile. Per 
una società era 
più semplice blin-
dare il cartellino 
di un giocatore 
e al tempo stesso 
per un allenatore era 
più facile costruire un 
ciclo con i giovani. Ora 
invece, se hai un talento in 
casa, c’è qualcuno che arriva con la 
valigetta di denaro a portartelo via. 
In sostanza è puramente un proble-
ma economico, anche perché per i 
club riuscire a guadagnare qualco-
sa da un movimento di mercato in 
uscita è di per sé già un grande suc-
cesso. Per fortuna nella mia carriera 
non ho mai avuto a che fare con pro-
curatori e agenti…».
Quindi anche per Trieste il discor-
so è analogo?
«Prendiamo i talenti che sono ve-
nuti fuori proprio in questa piazza: 
Cavaliero e Cusin prima, Ruzzier e 
Tonut poi. Per motivi diversi, non 
siamo riusciti a mantenerli a lungo a 
casa. Bello sarebbe stato poter pro-
grammare su di loro nel corso del 
tempo e magari pensare, in un ro-

“Senza
un roster
completo
l’avventura

in Europa è 
rischiosa”
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TRIESTINA | IL PUNTO IN STALLO LA SCELTA DEL TECNICO PER LA PROSSIMA STAGIONE

I
l rebus Pillon rimane 
ancora insoluto. Il tec-
nico, nell’intervista 
pubblicata sabato su ci-

tysport.news, non nasconde 
di sentirsi l’allenatore della 
Triestina, forte dell’anno di 
contratto che lega lui e il suo 
staff alla società alabardata 
e di quella che lo stesso tec-
nico di Preganziol definisce 
“volontà di continuare insie-
me” anche da parte della so-
cietà, nella persona dell’am-
ministratore unico, Mauro 
Milanese. “Siamo in contatto 
in questi giorni, sono pronto 
a questa nuova sfida e non 
voglio lasciare a Trieste il ri-
cordo dell’ultima partita. - ha 
affermato Pillon - E sono con-
vinto che potremo fare molto 
bene, perché ormai conosco 
l’ambiente e il girone”. An-
che l’allenatore attende con 
interesse la possibile riforma 
dei campionati ma, in ogni 
caso, è convinto che ci sarà 
e che avrà a disposizione 
una squadra forte. “L’ossatu-
ra necessita solo di qualche 
ritocco, ho molta fiducia in 
Milanese, ha sempre saputo 
scegliere giocatori che poi si 
sono rivelati forti. - ha dichia-
rato Pillon - Le scelte sono 
sempre state fatte di comune 
accordo, il dialogo è costan-
te, decideremo insieme an-
che questo”.
Fin qui la convinzione dell’al-
lenatore: reale convinzione 
o messaggio più o meno ci-
frato a chi deve decidere? 
La sensazione è comunque 
di un Pillon sereno, da uomo 
navigato che ne ha viste tan-
te nel mondo del calcio e che 
non si fa certo spaventare da 
questa situazione incerta: la 
decisione non spetta a lui 
e le carte vincenti in mano 
alla controparte comincia-
no a scarseggiare. Dal canto 
suo, Mauro Milanese ancora 
non si sbilancia, dopo avere 
dichiarato che quella appe-
na trascorsa sarebbe stata 
la settimana della decisione 
definitiva. L’amministrato 
unico della Triestina rima-
ne in contatto costante con 
l’Australia e con il presidente 
Mario Biasin, a conferma che 
la questione è finanziaria più 
che tecnica: di certo la pro-
prietà non avrebbe nulla da 
obiettare nella permanenza 

Il mister si sente confermato, la società prende altro tempo

Panchina da telenovela
Pillon, parole alabardate
Milanese non si smuove

di un allenatore già contrat-
tualizzato. Tradotto, se non 
ci fossero due allenatori già 
a libro paga, a Pillon sareb-
be stato dato il benservito 
già dopo la sciagurata gara 
di play-off contro la Virtus 
Verona. E, dopo più di un 
mese da quella partita, non 
confermare un allenatore 
che peraltro non avrebbe 
neanche bisogno di una con-
ferma, essendo legato alla 
Triestina fino a giugno 2022, 
significa prendere tempo e 
cercare un’opportunità eco-
nomica per poter scegliere 
un altro allenatore, con Ga-
etano D’Agostino che al mo-
mento potrebbe ancora esse-
re la prima scelta se le cose 
andassero in questo modo. 
Magari Milanese sperava che 

andasse in porto l’ipo-
tesi Fermana per 

Carmine Gau-
tieri, l’altro 

a l l e n a t o re 
ancora lega-
to contrat-
tualmente 
alla Triesti-
na ma che 
non ha pre-

so davvero 
in considera-

zione l’idea di 
andare nelle Mar-

che.
Siamo quindi ancora nella si-
tuazione di una settimana fa, 
per non dire di un mese fa: 
un allenatore che potrebbe 
rimanere più per costrizione 
che per una scelta guidata da 
una convinzione tecnica ma 
che per il momento rimane 
ancora in naftalina, aspet-
tando che si possano creare 
le condizioni per un cambio 
di panchina. Ma se a metà 
maggio era plausibile non af-
frettare le scelte e prendersi 
tutto il tempo necessario per 
valutare le diverse opzioni, 
oggi siamo al punto in cui 
non si può attendere più di 
tanto, visto che poi c’è una 
squadra da costruire. Più 
passano i giorni senza novi-
tà di sorta, e più crescono le 
possibilità di rivedere Pillon 
sulla panchina della Trie-
stina, ma paradossalmente 
ogni ora che passa rende più 
chiara la poca fiducia che c’è 
nell’eventuale riconferma.

Roberto Urizio

 LE ALTRE

Alessandria in B
L’ultimo rigore fa
piangere Padova

 L’Alessandria ritrova la Serie B 
dopo 46 anni, il Padova recrimina 
per una promozione sfumata due 
volte, prima facendosi rimontare 
dal Perugia (con immancabili rife-
rimenti al “famoso” gol di Gomez 
a Trieste) e poi perdendo ai rigori 
la finale play-off. Nella doppia 
sfida tra grigi e biancoscudati è 
prevalsa la prudenza e la paura 
di sbagliare, portando a uno 0-0 
che si è ripetuto sia all’andata che 
al ritorno, con qualche rimpianto 
in più per i patavini per la traversa 
di Della Latta a Padova e l’occa-
sione per Biasci al “Moccagatta”. 
Verdetto ai rigori: tutti precisi 
per quattro serie, ma all’ultima 
Gasbarro sbaglia e Rubin realizza 
la rete della festa piemontese e 
delle lacrime di Mandorlini e di 
tutto l’ambiente padovano.

  Ancora nessuna decisione della società sul futuro di Bepi Pillon. Il mister comunque parla da allenatore 
della Triestina: “Con Milanese siamo in contatto, sono pronto convinto che potremo fare bene, l’ossatura della 
squadra è valida e necessita soltanto di qualche ritocco”

  La chiusura di campionato perfetta per la Triestina 
femminile che al “Rocco” supera il Permac Vittorio Veneto 
per 1-0. Di fatto, la prima gara aperta al pubblico, seppure 
con le consuete limitazioni, per l’impianto di Valmaura nel 
2021. Una splendida vetrina per la formazione di Fabrizio 
Melissano, che termina così un campionato molto positivo, 
soprattutto nella seconda parte di stagione quando le 
alabardate hanno davvero cambiato marcia, dimostrando 
di potersela giocare anche con le primissime della classe. 
Non male per una squadra alla prima esperienza nella Serie 
C femminile.
L’incontro di sabato è stato condizionato dal gran caldo, che 
non ha certo favorito il ritmo, ma le alabardate non potevano 
perdere l’occasione di vincere al “Rocco”, riuscendo a trovare 
la rete decisivo dopo un’ora di gioco, quando Tortolo lancia 
Del Stabile che con un destro incrociato trova impreparata 
Da Ronch. I crampi frenano l’esultanza della match winner, a 
dimostrazione della fatica a giocare con queste temperature. 

Ma la soddisfazione di portare a casa i tre punti in uno stadio 
così val bene qualche dolorino. La Triestina saluta la stagione 
con una vittoria di prestigio, tra gli applausi del pubblico che 
ha accompagnato questa piccola grande festa.

TRIESTINA 1
PERMAC VITTORIO VENETO 0
GOL: 15’ st Del Stabile
TRIESTINA: Malaroda, Peressotti, Virgili, Alberti, Zanetti, 
Tortolo (27’ st Flaiban), Tic, Nemaz, Del Stabile (36’ st Miani), 
Usenich (46’ st Dragan), Paoletti (43’ st Ferfoglia). (Storchi, 
Zuliani, Gaspardis, Sandrin, Lago)
All. Melissano
PERMAC VITTORIO VENETO: Bonassi (2’ st Da Ronch), Da 
Ros (39’ st Gallina), Furlan, Tommasella (44’ st Fattorel), 
Gava, Mantoani, Govetto, Sovilla (34’ st Cartelli), Mella (39’ 
st Canzi), Bigaran, Zilli. (Martinis, Tomasi, Modolo)
All. Zoni

Nella prima gara al “Rocco” per le ragazze alabardate
arriva una vittoria contro il Permac firmata Del Stabile

FEMMINILE


Niente
Fermana

per Gautieri
che rimane
legato alla
Triestina

PLAY-OFF

GIRONE A
PRIMO TURNO

PRO PATRIA - JUVENTUS U23 1-3
LECCO - GROSSETO 1-4
ALBINOLEFFE - PONTEDERA 1-0

SECONDO TURNO
PRO VERCELLI - JUVENTUS U23 1-0
ALBINOLEFFE - GROSSETO 2-1

GIRONE B
PRIMO TURNO

TRIESTINA - VIRTUS VERONA 0-1
CESENA - MANTOVA 2-1
MATELICA - SAMBENEDETTESE 3-1

SECONDO TURNO
FERALPISALÒ - VIRTUS VERONA 1-1
CESENA - MATELICA 2-3

GIRONE C
PRIMO TURNO

JUVE STABIA - CASERTANA 1-1
CATANIA - FOGGIA 1-3
PALERMO - TERAMO 2-0

SECONDO TURNO
BARI - FOGGIA 3-1
JUVE STABIA - PALERMO 0-2

FASE NAZIONALE
PRIMO TURNO

ALBINOLEFFE - MODENA 0-1 / 2-0
FERALPISALÒ - BARI 1-0 / 0-0
MATELICA - RENATE 1-1 / 1-1
PALERMO - AVELLINO 1-0 / 0-1
PRO VERCELLI - SUDTIROL 2-1 / 1-2

SECONDO TURNO
ALBINOLEFFE - CATANZARO 1-1 / 1-0
AVELLINO - SUDTIROL 2-0 / 0-1
FERALPISALÒ - ALESSANDRIA 1-0 /0-1
RENATE - PADOVA 1-3 /3-1

SEMIFINALI
ALBINOLEFFE - ALESSANDRIA 1-2 / 2-2
PADOVA - AVELLINO 1-1 /1-0

FINALE
PADOVA - ALESSANDRIA 0-0 / 0-0
 (4-5 dopo i calci di rigore)
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LA RIPRESA | L’INTERVISTA IL DOTTOR GIULIO MELLINI, ORTOPEDICO DELL’ISTITUTO MAGRI E ALLA SALUS

“Tornare a fare sport?
Guai a trascurare l’età
e le condizioni fisiche”

La ripresa sportiva comporta 
con sé anche gli inevitabili ac-

ciacchi per chi è rimasto fermo a 
causa di lockdown prima e zona 
rossa poi, salvo ricominciare come 
se niente fosse. Problemi muscolari 
ma anche infortuni traumatici non 
mancano, soprattutto tra chi è sta-
to troppo “allegro” nel riprendere 
a giocare a calcetto o a qualsiasi 
altro sport, senza fare i conti con 
l’età o con una condizione fisica 
non proprio al massimo. Giulio 
Mellini, ortopedico che svolge la 
propria attività alla Salus e all’Isti-
tuto fisioterapico Magri, predica 
la calma nel tornare sui campi, so-
prattutto se si è fatto poca attività 
fisica durante la pausa forzata.
Dal suo punto si osservazione, ha 
visto un incremento di infortuni 
dopo la riapertura dell’attività 
amatoriale?
«Sicuramente stare fermi per tanto 
tempo crea delle difficoltà nel mo-
mento in cui si riprende. Natural-

“Stare fermi per tanto tempo può creare delle difficoltà”

un momento di incontro con gli 
amici, e quindi fare esercizi da soli 
in una stanza non è così piacevole 
e stimolante».
Che consigli si sente di dare a chi 
sta tornando a fare sport?
«Spesso dico che lo sport non sem-
pre fa bene. Ovviamente è una bat-
tuta ma soprattutto è un modo di 
sottolineare che la carta di identità 
conta e quindi, in particolare a una 
certa età, non è il caso di ricomin-
ciare come se si avesse 20 anni. In 
questi casi, ma vale anche quando 
si torna da un infortunio, ci vuole 
gradualità e fare le cose rapportate 
agli anni e alle condizioni fisiche. 
Ho visto persone reduci da un in-
tervento di ricostruzione del lega-
mento tornare a giocare nonostan-
te gli avessi detto di pensarci bene, 
visto che in questi casi ti manca 
pur sempre un pezzo Ma molto 
spesso la passione fa dimenticare 
i propri limiti, anche quando sareb-

be meglio optare per il diva-
no o la play station…».

Come è proseguita la 
vostra attività du-
rante questo anno 
e mezzo di pande-
mia?
«Tendenzialmen-
te siamo sempre 
andati avanti. L’u-
nico stop forzato 

è stato alla Salus 
durante il lockdown, 

quindi tra metà marzo 
e metà maggio 2020, visto 

che l’intera struttura era sta-
ta predisposta per attività legata 
direttamente al Covid. Nell’anno 
in corso, invece, non ci siamo mai 
fermati».

Roberto Urizio

GLI ARTIGIANI | L’INTERVISTA ALESSANDRO BURLIN È TITOLARE DI CENTRO AUTO IN VIA MALASPINA

Riparazioni e revisioni, è boom
“Con la zona bianca richieste
aumentate considerevolmente”
“Ripartite le gare di ciclismo ma ora mi prendo un anno sabbatico...”

“Serve
la giusta

gradualità,
soprattutto
per chi non
è allenato”

U
n anno, più o meno, di 
lavoro “normale” e ades-
so il boom. Si potrebbe 
descrivere in questo 

modo lo “stato dell’arte” di Cen-
tro Auto, l’officina “multitasking” 
di via Malaspina dove, all’interno 
di una struttura di 700 metri qua-
drati, Alessandro Burlin ed il suo 
staff eseguono riparazioni mecca-
niche ma anche revisioni per vet-
ture, furgoni e camper. Un surplus 
che, tutto sommato, era preventi-
vabile, per un settore che ha pa-
tito forse meno degli altri questi 
15 mesi emergenziali ma che, in 
ogni caso, ha subito anch’esso la 
contrazione dovuta alle restrizio-
ni collettive per quanto concerne 
la mobilità, anche - naturalmente 
- quella su strada dei nostri mezzi 
a quattro ruote. Con le riaperture, 
invece, tutt’altra musica...
Alessandro: da quanto abbiamo 
capito, avreste bisogno di tenere 
aperto 24 ore al giorno per sod-
disfare tutte le richieste...
«È proprio così. Finché eravamo 
nelle zone cosiddette a colori, la 
mole di lavoro non è mai manca-
ta ma è rimasta tutto sommato 
costante ed ha riguardato soprat-
tutto le necessità più urgenti. Da 
quando invece la fascia di com-
petenza è diventata, finalmente, 
quella bianca, c’è stato un afflus-
so come raramente abbiamo visto 
nella nostra lunga vita lavorativa. 
Si sono rivolti a noi tutti coloro 
che, da una parte, avevano ri-
mandato i controlli o ritardato 
alcune riparazioni, e dall’altra chi 

  Alessandro Burlin, titolare dell’officina Centro Auto, nel suo ufficio   L’esterno della struttura di 700 metri quadrati situata in via Malaspina

  L’ortopedico Giulio Mellini: “L’inattività alza il rischio di infortuni”

«Eh, solo in parte perché le ore 
trascorse qui in officina non me 
lo permettono. Mi sono mosso 
un po’ ma soprattutto a livello 
amatoriale. Per quanto concerne 
le gare, invece, ho deciso di pren-
dermi un anno sabbatico e di de-
dicarmi di più al lavoro e soprat-
tutto alla famiglia. Lascio il campo 
libero a chi è più appassionato e, 
magari, ha un po’ più di tempo li-
bero. Ma l’appuntamento è solo 
rimandato al 2022...».

Gabriele Lagonigro

mente chi ha potuto tenersi in alle-
namento ha avuto meno problemi, 
ma in generale una prolungata inat-
tività comporta senza dubbio un ri-
schio maggiore anche di infortuni 
da trauma, come le classi-
che lesioni al menisco o 
al legamento crociato 
del ginocchio, per 
citare i più comu-
ni».
La sensazione è 
che gli allena-
menti a casa han-
no avuto un boom 
a inizio pandemia 
per poi perdere di 
interesse.
«In effetti è stato così. 
Innanzitutto, non molti 
riescono a crearsi una piccola 
palestra a domicilio, ma anche chi 
lo ha fatto alla lunga si è stufato. 
Non bisogna sottovalutare il fatto 
che per tanti la palestra o lo sport 
amatoriale è anche e soprattutto 

comprensibilmente ha voglia di 
partire, di andare in vacanza, di 
rimettersi in moto e per questo ha 
bisogno di un rapido check up. Mi 
riferisco soprattutto ai possessori 
di camper, ma anche a tutti coloro 
che non hanno un loro meccanico 
di fiducia, che si comportano da 
autodidatti ma che poi non sem-
pre riescono a risolvere da soli i 
problemi. Ed in quei casi assistia-
mo spesso a dei mezzi disastri, ed 
il tempo che dobbiamo impiegare 
per risolvere queste situazioni di-

venta il doppio... 
Cerchiamo comun-
que di accontenta-
re tutti, anche se la 
precedenza ce l’hanno 
i nostri clienti storici. Ma in 
un modo o nell’altro, ci facciamo 
in quattro per soddisfare la stra-
grande maggioranza di chi si ri-
volge a noi».
Come vede invece la situazione 
sanitaria? Siamo fuori dal tun-
nel?
«Me lo auguro. La campagna vac-

cinale sta andan-
do a gonfie vele, i 

numeri dei contagi 
e dei ricoveri sono in 

calo, nelle case di riposo 
la situazione è sotto control-

lo per cui spero che la strada in-
trapresa sia quella che definitiva-
mente ci consentirà di ritornare 
alla normalità».
Nel frattempo anche lo sport ha 
“riaperto”. Ha ricominciato an-
che lei a macinare chilometri in 
bici?

“Cerchiamo
di soddisfare
chiunque ma 
precedenza

ai clienti
storici”
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“Da troppo tempo Trieste è lontana dalle più forti, servirà pazienza” 

SERIE A | L’INTERVISTA PARLA L’ALLENATORE SLOVENO, NUOVAMENTE IN BIANCOROSSO DOPO DODICI ANNI

Dal triplete a Capodistria
al nuovo ritorno: è iniziata
la nuova “era Radojkovic”

I ndiscutibilmente, il gran-
de ritorno dell’estate 
biancorossa: “Fredi Ra-
dojkovic, parte seconda” 

suggerirebbero gli amanti del 
cinema, ciò che è certo è che 
la Pallamano Trieste riabbrac-
cia dopo dodici anni uno dei 
suoi rappresentanti più illustri 
della storia recente giuliana. 
Con la speranza di rimettere fi-
nalmente un piede tra le grandi 
del campionato.
“Triplete” a Capodistria, poi 
tanta Nazionale sino all’ulti-
ma avventura a Isola. Rive-
derla a Chiarbola fa bene al 
cuore.
«È stata una scelta dettata dal 
fatto che a Trieste è davvero 
difficile trovarsi male. Avere 
di nuovo a fianco gente come 
Oveglia, Bozzola e Schina, oltre 
naturalmente ad alcuni dei gio-
catori che già allenavo a quel 
tempo, ha facilitato tanto la 
mia scelta».
Non ha perso davvero tempo: 
di fatto l’abbiamo già vista 
nei giorni scorsi all’opera sul 
parquet di via Visinada nono-

«Il tasso tecnico si è abbassa-
to drasticamente: nei tempi 
dell’Elite c’erano molti più 
stranieri, giravano molti più 
soldi e si poteva pensare di co-
struire roster corposi con un 
budget importante. Ma questo 
problema riguarda gran parte 
dei campionati europei, con 
un grande calo specialmente 
all’Est dove c’è minor possibi-
lità di investimento. Per come 
la vedo io, le prime quattro 
squadre dell’attuale prima lega 
slovena non sarebbero rimaste 
tra le prime sei posizioni del 
medesimo campionato di dieci 
anni fa». 
Cambia nuovamente la for-
mula del campionato, torna-
no playoff e playout: un suo 
giudizio?
«Avrei preferito che entrassero 
nella lotta scudetto le prime 
otto e non solo le prime quat-
tro, anche perché in questo 
modo tante squadre avrebbe-
ro giocato per un obiettivo im-
portante».
Dopo una stagione che non 
passerà certo agli annali, che 
obiettivi deve porsi la sua 
nuova squadra?
«Dovremo partire senza trop-
pe pressioni, giocando partita 
dopo partita e mettendo su-
bito in chiaro cosa vogliamo 
ottenere, ma senza puntare 
la canna del fucile alle tempie 
di nessuno. Per troppo tempo 
Trieste è rimasta fuori dalla 
lotta contro le più forti, tranne 
Visintin con questa maglia nes-
suno ha vinto niente in tempi 
recenti. Ognuno di questi gio-
catori deve sentire la giusta 
fiducia da parte della società 
e di chi gli sta attorno. È un 
qualcosa che dovrà venire fuo-
ri gradualmente, non dovremo 
avere fretta». (A.A.)

stante l’inizio della stagione 
sia lontano.
«A dire il vero non abbiamo 
fatto nulla di speciale, non 
abbiamo parlato di pallamano 
perché aspettiamo di essere al 
completo. Ci troveremo ancora 
un paio di volte a Chiarbola, 
poi ci daremo appuntamento 
per il 28 luglio con l’inizio della 
preparazione estiva: in questi 
giorni approfitto per sentire 
i ragazzi che sono qua, com-
presi i tanti juniores che sono 
nell’orbita della prima squa-
dra. Vorrei che prendessimo 
reciproca confidenza e che 
iniziassimo già a conoscerci un 
po’».
Ha parlato di giovani: c’è una 
Under 17 che ha appena vinto 
il titolo italiano. Il suo proget-
to li vedrà protagonisti già 
nella prossima stagione?
«È giusto sottolineare che tutto 
dipende dagli obiettivi che vo-
gliamo conseguire, è altrettan-
to importante che parliamo di 
giocatori che devono crescere 
ancora tanto per poter dire la 
loro nella massima serie. An-  Fredi Radojkovic, le ultime tre stagioni sulla panchina di Isola

che solo inserirli nel gruppo 
della prima squadra sarà per 
loro un’occasione importante».
Ha avuto modo di vedere 
all’opera la sua Trieste negli 
ultimi mesi di campionato: 
cosa secondo lei non ha fun-
zionato maggiormente nella 
stagione ormai alle spalle?
«Talvolta è mancata la fiducia 
nei propri mezzi. Perché se hai 
quella, poi vinci le partite: altri-
menti tutto diventa più compli-
cato. È sicuramente mancata 
l’autostima e quella la ottieni 
se vinci quattro o cinque par-
tite di fila. Se invece fai fatica 
e i risultati non arrivano, ti ri-
trovi con campionati difficili 
da affrontare. Per la prossima 
stagione servirà sicuramente 
disciplina ma anche che questi 
giocatori abbiano la consape-
volezza di avere i mezzi giusti 
per poter vincere: lavoreremo 
molto su questo». 
Manca dal nostro campionato 
da più di un decennio: rispet-
to al passato, come giudica il 
livello dell’attuale massima 
serie nazionale?
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Mercato: la società alabardata attiva sul fronte riconferme

PALLANUOTO | IL PUNTO TERMINATA LA STAGIONE DEI CLUB, ORA SPAZIO ALLE VARIE SELEZIONI AZZURRE

Giovani talenti crescono,
Liprandi con l’Italia U15
Quanta Trieste in nazionale

T erminati gli impe-
gni delle squadre 
di club, ora spazio 
alle nazionali, anche 

quelle giovanili. E la Pallanuo-
to Trieste può annoverare un 
altro talento emergente chia-
mato in azzurro.

LIPRANDI IN NAZIONALE
Classe 2006, Riccardo Lipran-
di è stato chiamato dal tecni-
co federale Massimo Tafuro 
per prendere parte con l’Ita-
lia Under 15 alla “Montenegro 
Cup”, torneo di preparazione 
in vista degli Europei di cate-
goria che si disputeranno nel 
mese di luglio. La manifesta-
zione, ospitata a Budva, non 
è andata benissimo per gli 
azzurrini, che hanno raccolto 
due pareggi, con Germania e 
Montenegro, e tre sconfitte, 
con Croazia, Serbia e Unghe-
ria. Il giovane Liprandi è stato 
impiegato da Tafuro e si è an-
che guadagnato un’ulteriore 
convocazione, considerato 
infatti che già da oggi (lunedì 
21 giugno) proseguirà la sua 

in vista della fondamentale 
trasferta in Giappone, l’Italia 
non potrà ovviamente essere 
al massimo, ma ci si aspetta-
no sempre grandi cose dagli 
azzurri. 

MOVIMENTI DI MERCATO
Per quanto riguarda il merca-
to della serie A1 maschile, la 
settimana appena trascorsa 
ha fatto registrare alcuni mo-
vimenti molto interessanti. 
Mentre in questa fase il diret-
tore sportivo della Pallanuo-
to Trieste Andrea Brazzatti è 
impegnato nelle riconferme, 
la prima quella di Ivan Bulju-
basic, a seguire quelle del 
portiere Paolo Oliva, dell’at-
taccante Andrea Razzi e del 
mancino Giacomo Bini, come 
sempre sono le due “big”, An 
Brescia e Pro Recco, a mono-
polizzare l’attenzione. I cam-
pioni d’Italia hanno perso il 
mancino Jokovic, ma l’han-
no sostituito con il serbo 
Boris Vapenski, già in Italia 
con la calottina dell’Ortigia 
Siracusa. Nella girandola dei 
mancini, il Recco ha ingag-
giato il nazionale ungherese 
Gergo Zalanki per ovviare 
alla partenza di Dusan Man-
dic. Proprio i detentori della 
Champions League hanno 
anche ufficializzato il nuovo 
allenatore: si tratta di Sandro 
Sukno, fenomenale campione 
croato costretto ad un ritiro 
prematuro per problemi car-
diaci, che con il Recco ha già 
vinto tutto da giocatore. E 
ora, a soli 31 anni, ci proverà 
dalla panchina. Un ex Palla-
nuoto Trieste, Niccolò Roc-
chi, è ufficialmente un nuovo 
giocatore della Rn Savona e 
prenderà di nuovo parte alla 
Champions League.

avventura al raduno collegia-
le di Civitavecchia, che termi-
nerà il 3 luglio, proprio alla vi-
gilia del campionato europeo 
di categoria.

ORCHETTE TRA VITERBO E 
OSTIA
A proposito di nazionali, con-
tinua senza sosta il lavoro 
del nuovo Setterosa del c.t. 
Carlo Silipo, che ha convo-
cato anche tre ragazze della 
Pallanuoto Trieste, ovvero 
Veronica Gant (2002), Gior-
gia Klatowski (2003) e Dafne 
Bettini (2003). Le tre orchet-
te sono in raduno collegiale 
praticamente dalla fine del 
campionato di serie A1 fem-
minile, sono rientrate a Trie-
ste per disputare un paio di 
partite dei tornei giovanili del 
Triveneto (Under 18 e Under 
20, con larghe vittorie per la 
squadra alabardata), e poi 
hanno raggiunto Viterbo per 
continuare ad allenarsi sotto 
la guida di Carlo Silipo. L’esta-
te del Setterosa è densa di ap-
puntamenti, nonostante man-  Riccardo Liprandi, classe 2006, chiamato in nazionale Under 15

chi quello più importante, 
ovvero le Olimpiadi. Il 24 giu-
gno il gruppo azzurro si spo-
sterà a Ostia, poi è prevista 
la trasferta a Rotterdam per 
un impegnativo common-trai-
ning con l’Olanda, nazionale 
che prenderà parte ai Giochi 
di Tokyo. Poi dal 4 al 7 luglio 
altro common-training, que-
sta volta con la Spagna.

SETTEBELLO VERSO LA 
WORLD LEAGUE
Le Olimpiadi invece sono il 
grande obiettivo dell’Italia 
di Sandro Campagna, che in-
tanto ha nel mirino una tappa 
intermedia. A Tbilisi, in Geor-
gia, è infatti in programma la 
Super Final di World League 
(dal 26 giugno all’1 luglio), 
trofeo che l’Italia non ha mai 
vinto. Il c.t. non farà certo 
carte false per conquistare 
questo torneo, intanto però 
gli azzurri sosterranno una 
doppia amichevole (la prima 
ieri sera) con il Montenegro. 
Siamo nel periodo più im-
portante della preparazione 
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 Nel girone A Sbronzi di Riace e Aston Vigna/Brezzilegni dettano legge: 
Pugliese e compagni salgono a quota 9 punti in classifica grazie al doppio 
successo contro Mefazzo e Mujateam, mentre per il Brezzilegni arriva un 
5-1 ai danni del Benevengo. Bene anche l’Edilcolor che conquista sei punti 
superando Benvengo e Mefazzo. Nel gruppo B la capolista Togax si deve 
accontentare di un pareggio contro il Vill’Arabona. Finisce in parità anche 
la partita tra Hotel Urban e Terzo, mentre l’unica squadra a portare a casa i 
tre punti è il Bar Blu, che si impone sull’Hellas Madonna. Il girone C vede la 
leadership del New Sound, che ottiene due vittorie: facile quella contro gli 
Egregi, più complicata quella contro lo Sport Car Gt. Alti e bassi per il Kassa-
dilaskos, che vince contro il Prosecco ma cade contro il Bar G. Lo Sport Car si 
riscatta dal ko con la capolista, piegando il Prosecco. Nel girone D comanda 
il Retrò Bar, a segno contro la Mappets e inseguito dal Garibaldi, che non va 
oltre un pareggio contro l’Italia Forever. Tre punti per l’Edil Nostra che ha la 
meglio sul Voltaren.

GIRONE A
BENEVENGO - EDILCOLOR  2-6
GOL: Pesco, Burolo; 3 Coslovi, Segarelli, Pizzo Visconti, Menozzi
MEFAZZO - SBRONZI DI RIACE  3-7
GOL: 2 Ionicianu, Pozzecco; 3 Pugliese, 2 Giacomini, Guercio, Ciugulitu
MUJATEAM - SBRONZI DI RIACE  0-9
GOL: 2 Dragotto, 2 Ciugulitu, Pugliese, Giacomini, Di Ragogna, Affatati, Ursich
EDILCOLOR - MEFAZZO  5-1
GOL: 2 Menozzi, Segarelli, Blasutto, Pizzo Visconti; Laurenti
BREZZILEGNI - BENEVENGO  5-1
GOL: Gossi, Del Rovere, Tiziani, Dodic, autorete; Mignemi

Classifica: Sbronzi 9, Brezzilegni 9, Edilcolor 6, Benevengo 0, Mefazzo 0, Mujateam 0 

GIRONE B
BAR BLU - HELLAS MADONNA  6-5
GOL: 3 Racman, Gargiulo, Bole, Jurman; 2 Modola, 2 Stoduto, Coniglio
HOTEL URBAN - TERZO TEMPO  6-6
GOL: 3 Tonini, Sigur, Giambirtone, Centis; 2 Cvijovic, Iannuzzi, Vanacore, 
Mezzetti, Kermez
TOGAX - VILL’ARABONA  3-3
GOL: 2 Zega, Buratelli; 2 Nobilio, Morucchio

Classifica: Togax 7, Urban 4, Terzo Tempo 4, Bar Blu 3, Vill’Arabona 1, Hellas 0

GIRONE C
EGREGI - NEW SOUND  1-15
GOL: Lopardo; 5 Ramondo, 5 Rovis, 3 noto, Cozzolino, Gaudino
KASSDILASKOS - PROSECCO  11-5
GOL: 3 Ciriello, 3 Brunelli, 3 Logar, 2 Ruzzier; 3 Zanini, Ludsor, Montalto
BAR G - KASSADILASKOS  10-2
GOL: 3 Sorvillo, 2 Pussini, Giglione, Primitivo, Barbagallo, Kostic, Nettis; 
Ciriello, Logar
SPORT CAR GT - NEW SOUND  5-6
GOL: 3 Bragato, Craus, Radessich; 4 Rovis, Fonda, Gaudino
PROSECCO - SPORT CAR GT  2-7
GOL: Padella, Zanini; 4 Bragato, 2 Balbi, Radessich

Classifica: New Sound 9, Bar G 6, Kassadilaskos 6, Sport Car Gt 3, Prosecco 0, Egregi 0

GIRONE D
EDIL NOSTRA - VOLTAREN  6-1
GOL: 2 Gajraku, 2 Xhyliqi A., Xhyliqi M., Sousa; Furlan
MAPPETS - RETRÒ BAR  3-6
GOL: 2 Goglia, Faccio; Zappalà, Emili, Dal Zotto, Del Vecchio, Celie, autorete
ITALIA FOREVER - GARIBALDI  6-6
GOL: 2 Fabro, 2 De Angelis, Catarinella, Pellizer; 3 Suber, Monas, Marrone, 
Canziani

Classifica: Retrò 6, Garibaldi 4, Voltaren 3, Edil Nostra 3, Italia 1, Mappets 0

Doppiette per Sbronzi e Edilcolor
Sei punti anche per il New Sound
E il Vill’Arabona blocca il Togax

TORNEO TERGESTINO
CRESE WINTER TRIESTE MARINE TERMINAL CERTO DELLA SEMIFINALE

Caduta dell’Is Copy,
ora la sfida decisiva
contro il Boomerang
È lotta tra Bubbles e Terzo Tempo nel girone B

A 60’ dal termine della 
fase a gironi, la clas-
sifica del raggruppa-
mento A dice che le 

prime tre sono racchiuse in 
due punti. Ritorna a guardare 
tutti dall’alto verso il basso il 
Boomerang, vittorioso 7-5 in 
rimonta contro il Cus 2000. A 
segno anche il Samo Jako, in 
pieno controllo delle opera-
zioni contro il fanalino di coda 
Metfer (7-1). Ben più acceso 
si è rivelato il match fra Auto-
scuola Re Artù e Is Copy. La 
sfida di Melara ha visto trion-
fare i giallofluo di via Battisti, 
col punteggio di 4-3. In un sol 
colpo Is Copy scala dal primo 
al terzo posto, prima del deci-
sivo scontro diretto con il Bo-
omerang. Completa il quadro 
delle gare del raggruppamen-
to, la larga quanto meritata af-
fermazione dell’Abbigliamen-
to Nistri contro l’Istria (9-4), 
con pregevole pokerissimo 
personale messo a segno da 
Daniele Bogar. Passando al 
girone B, blinda l’accesso alle 
semifinali il Trieste Marine 
Terminal (vittorioso a tavo-
lino contro il Trieste Costru-
zioni/Termodrim). Per il se-
condo posto, invece, è lotta a 
due fra Autolavaggio Bubbles 
e Bar Terzo Tempo/Zapabom-
be a segno rispettivamente 
contro Tecnocasa Studio Roz-
zol (3-1) e Moto Charlie (5-4). 
Autolavaggio Bubbles ok gra-
zie alle segnature di Ruggiero, 
Spahi e Deruishi. A sancire la 
vittoria delle Zapabombe ci 

  Un’immagine 
del Samo Jako in 
azione. Cvijovic e 
compagni sono al 
secondo posto nel 
girone A e vedono 
molto da vicino la 
qualificazione alla 
semifinale della 
Crese Winter

SAMO JAKO 7
 METFER 1
GOL: 2 Nikolli, 2 Cvijovic, Milosevic, Janko-
vic, Kostic A.; Ciugulitu
AUTOSCUOLA RE ARTÙ 4
 IS COPY 3
GOL: 2 Tonini, Kostic S., autorete; 2 Cipolla, 
Cavo

Classifica: Boomerang 15, Samo Jako 14, 
Is Copy 13, Autoscuola Re Artù 9, Istria 7, 
Abbigliamento Nistri 6, Cus 6, Metfer 0

GIRONE B
TRIESTE COSTRUZIONI/TERMODRIM 0
TRIESTE MARINE TERMINAL 3
 (a tavolino)
AUTOLAVAGGIO BUBBLES 3
TECNOCASA STUDIO ROZZOL 1
GOL: Sorvillo; Ruggiero, Spahi, Deruishi
DREAM TEAM 118 1
HANGAR STREET FOOD 9
GOL: Grassi; 3 Notaro, 3 Giacomini, Ales-
sandrini, Pohlen, Pavan
BAR TERZO TEMPO/ZAPABOMBE 5
MOTO CHARLIE 4
GOL: 3 Delvecchio, 2 Lionetti; Testa, Denti-
ni, Chierini Del Bello, Pizzamei

Classifica: Trieste Marine Terminal 18, 
Autolavaggio Bubbles 15, Bar Terzo Tem-
po/Zapabombe 12, Trieste Costruzioni/
Termodrim 10, Moto Charlie 7, Tecnocasa 
Studio Rozzol 6, Hangar Street 3, Dream 
Team 0

 TORNEO CITTÀ DI TRIESTE 
Si accendono i motori in vista del 2021/2022
Aperte le iscrizioni fino al prossimo 25 luglio
Da definire la disputa delle gare in sospeso

 Anche il Torneo Città di Trieste 
riaccende i motori in vista della pros-
sima annata, dopo la sosta forzata 
che si è prudenzialmente prolungata 
anche a queste settimane. Con una 
nota apparsa sul sito internet della 
manifestazione, l’organizzazione apre 
le iscrizioni per il torneo 2021/2022: 
“Con il miglioramento della situa-
zione pandemica si inizia ad orga-
nizzare la nuova edizione del Torneo 
Città di Trieste” è scritto nella nota. 
Le conferme e le nuove iscrizioni 
dovranno essere comunicate telefo-
nicamente entro il 25 luglio 2021, al 

TRIESTE FOOTBALL CRAZY
“X” MACEDONIA - S.C. OVAZE
IL CUOCO FERMA TERMOGAS
CORRE IL BAR MARGHERITA

 Continuano le partite legate 
all’ex Coppa Coloncovez di Massimi-
liano Balzano. In Super Lega finisce 
in parità (5-5) la contesa tra Mace-
donia e S.C. Ovaze. Neat Abdulai, 
capocannoniere della manifesta-
zione, porta avanti i macedoni ma 
Testa e Sabadin rispondono colpo 
su colpo. Le due squadre restano in 
testa a 4 punti. In scia, con un punto 
in meno, c’è il Bar Girasole dopo la 
vittoria contro lo Snack Bar Koper 
per 8-2 (tripletta di Darko Cvijoviv).
Nella Trieste Football League, frena 
la sua corsa il Termogas Sistemi, 
bloccato sul risultato di parità (3-3), 

da un’ottima Gastronomia Il Cuoco. 
Dragotto e compagni devono però 
arrendersi 6-2 alla Betola, che prevale 
nel secondo tempo con Toffoli e Prassel. 
Grande equilibrio anche nel girone A, 
dove troviamo in testa Quei del Ricre, a 
punteggio pieno dopo la vittoria per 3-0 
sull’Opera Immobiliare. Il Molo VII supera 
per 7-5 la Sissa con la tripletta di Fontana 
per gli sconfitti. Molo VII che però deve 
arrendersi per 5-4 all’Opera Immobiliare, 
trascinata dalla quaterna di Galatà.
Nel Trieste Football Crazy, pareggio 
tra Carrozzeria Augusto e Biancospino 
Ristorante. Dopo il 2-0 di Milanese nel 
primo tempo, i carrozzieri si vedono 

raggiunti sul 3-3, con Davide Crevatin, 
portiere dei gialloblu, che salva più volte 
la sua porta con grandi parate. Dagnino 
sigla il 4-3 ma non basta, perché a pochi 
minuti dalla fine Scoria ristabilisce la 
parità. Il Biancospino deve poi arrendersi 
al Bar Margherita, trascinata dalla coppia 
gol Gajic - Simic (quattro gol a testa per 
gli scatenati attaccanti di Fulvi). Bar 
Margherita in testa a punteggio pieno, 
seguito dalla Carrozzeria Augusto (nella 
foto) che supera 9-5 il Cartubi grazie 
ad uno scatenato Luiso. Nel girone A 
si conferma il Paris Saint Gennar che 
batte 8-5 il Buffet Caciopo 2 dopo una 
bella prova di tutto il collettivo. Vince 

all’esordio anche il Radio Taxi, che 
ha la meglio 10-3 sul Settore C/Cral 
Insiel con i quattro gol di Kryeziu.
In tutte e tre le kermesse, questa 
settimana ci saranno le partite 
dell’ultimo turno dei gironi per 
poi dare spazio alle gare delle fasi 
finali che assegneranno i rispettivi 
titoli.
Intanto, tutta l’organizzazione del 
Trieste Football Crazy si stringe in 
un grande e forte abbraccio all’ar-
bitro Franco Della Gala che purtop-
po venerdì ha perso la mamma. 
Su tutti i campi verrà osservato un 
minuto di raccoglimento.

C A LC I O    AMATORIALE   citysporttrieste

numero dell’organizzatore Lino Inciso 
(3386992009). “Dopo avere raccolto 
l’adesione delle squadre partecipanti 
e considerate le prossime disposizioni 
in materia di riunioni si comunicherà 
la data di eventuali incontri con i vari 
dirigenti per impostare la nuova stagione 
agonistica” prosegue la nota. Da definire 

anche la disputa delle partite rimaste 
in sospeso nel passato in campiona-
to, in particolare lo spareggio per il 
titolo tra Pintaudi e Al Bagatto e i 
play-out tra Birreria Karis e Glorious 
Bastards per un posto in Serie A e 
tra Black List e Fontana per la serie 
cadetta.

hanno pensato Raffaele Del 
Vecchio (tripletta) e Massi-
miliano Lionetti (doppietta). 
Nell’ultimo turno l’Autola-
vaggio Bubbles se la dovrà 
vedere con il Trieste Marine 
Terminal capolista, mentre 
il Bar Terzo Tempo sarà op-
posto ai neroverdi di Tecno-
casa Studio Rozzol. La sesta 
giornata della fase a gironi si 
completa con il primo sorriso 
degli Hangar Street Food: pe-
rentorio 9-1 sul Dream Team 
118, con triplette personali di 

Notaro e Giacomini. Successo 
che vale di fatto ai biancoros-
si la platonica settima piazza 
del girone.

GIRONE A
ABBIGLIAMENTO NISTRI 9
ISTRIA FC 4
GOL: 5 Bogar, 3 Zucca, Guercio; Favento, 
Ciarmatore, Pavlica, Pepe
BOOMERANG 7
CUS 2000 5
GOL: 2 Ilic, 2 Acic, Zivotic, Milenkovic, Peric; 
2 Salzano, Levi, Prassel, Emili



  Sarà un quarto finale tutto triestino quello che si 
giocherà mercoledì alle 18. San Luigi e Ts&Fvg Academy, 
infatti, passano il turno e ora si affronteranno per un 
posto nella semifinale del torneo regionale Under 17. La 
squadra di Borgo San Sergio, nella gara giocata sabato 
tra le mura amiche, piega il Maniago in un match che si 
sviluppa soprattutto nella prima frazione. Roberto Coppola 
porta in vantaggio i suoi, Baxa su punizione raddoppia 
ma poi c’è il gol degli ospiti che riapre la contesta. Il solito 
Coppola firma il 3-1, poi l’episodio che potrebbe far girare la 
partita: l’arbitro assegna un rigore ai pordenonesi, espel-
lendo il portiere Fabris. Entra Stefanucci che neutralizza 
la conclusione dagli undici metri, conservando il doppio 
vantaggio biancorosso e garantendo un prosieguo di 
partita più tranquillo. Nella ripresa, nonostante l’uomo 
in meno, la squadra di Bosdachin controlla la situazione 
e sciupa qualche occasione per ampliare il margine, 
sbagliando a sua volta un penalty che comunque non 
pesa nell’economia della qualificazione. Nonostante la 

UNDER 17 E UNDER 15

Allievi, ecco il derby giuliano ai quarti fra Ts&Fvg e San Luigi
Tra i Giovanissimi la Triestina vince e conquista la semifinale

U
n ospite davvero d’eccezione sa-
bato alla giornata conclusiva della 
tappa triestina dello Young Player 
Soccer Camp, organizzato dalla Pa-

olo Rossi Academy sul campo di via Pascoli, 
con la collaborazione del Fani Olimpia. Fran-
co Causio, compagno di squadra di “Pablito” 
alla Juventus e nella Nazionale campione del 
mondo 1982, è stata la grande attrazione della 
giornata. I partecipanti al camp, nonostante 
la giovane età, hanno sommerso il “Barone” 
di entusiasmo e di domande. “Nel calcio bi-
sogna divertirsi, guai a prenderlo troppo sul 
serio” è stato il consiglio che Causio ha dato 
ai suoi giovani interlocutori, aggiungendo 
con ironia che “il gioco è rimasto sempre lo 
stesso, solo che adesso si parla di ripartenze 
invece che di contropiede”. Non sono manca-
te le stoccate a qualche collega: “Sento molti 
ex giocatori che oggi fanno le telecronache 
o gli opinionisti. All’epoca facevano fatica a 
stoppare la palla e oggi criticano i campioni”. 
Inevitabile tornare ai tempi del mondiale di 
Spagna. “Eravamo un grande gruppo, era im-
possibile non essere amici, anzi fratelli. An-
che perché avevamo un padre che era Enzo 
Bearzot. Avere un collettivo di quel genere 
è fondamentale per vincere, anche se poter 
contare su qualche fuoriclasse non guasta. Il 
più grande avversario che ho affrontato? Si-
curamente Diego Maradona”. Una parola non 
poteva mancare anche per Giampiero Boni-
perti, scomparso pochi giorni fa, che è stato 
suo presidente per molti anni alla Juventus. 
“È stato il cuore bianconero, il motto ’vincere 
non è importante, è l’unica cosa che conta’ 
è suo. Se n’è andato un pezzo di storia non 
solo della Juve ma di tutto il calcio italiano”. 
Causio ha chiuso la carriera da calciatore 

IL PERSONAGGIO AL CAMP DELLA PAOLO ROSSI ACADEMY CON IL FANI OLIMPIA

Causio in via Pascoli:
“Calcio per divertirsi,
nell’82 gruppo unico”
“Triestina? Arrivarono i fenomeni e la società fallì…”

Campo e dai gol di Osmani, Krizmancic e Vettor. L’Academy 
invece cede alla Manzanese, che in via Petracco passa 
per 2-1. Non basta ai ragazzi di Tul la rete di Milicevic per 
continuare la corsa. In semifinale (anche in questo caso si 
gioca mercoledì alle 18) la Triestina avrà di fronte proprio la 
Manzanese. La finale è in programma domenica.
UNDER 16 Si chiude con un ottavo posto il Torneo Inter-
nazionale Eusalp per la Rappresentativa del Friuli Venezia 
Giulia, dove erano presenti anche i giocatori del San Luigi, 
Tarek Benkhelifa e Diego Tauceri, e quelli della Ts&Fvg 
Academy, Nicolò Angelini e Andrea Carretti. L’esordio nella 
manifestazione ha visto la compagine regionale perdere di 
misura contro i pari età del Comitato trentino. Nel match 
contro la squadra della Lega Nazionale Dilettanti, il gol 
proprio di Angelini illude ma alla fine passa la squadra 
Lnd per 2-1. La chiusura del girone con il Veneto non è più 
fortunata e porta a un ko per 2-0. Ieri la finale per il settimo 
posto contro la Liguria, che lascia l’ultima posizione al Friuli 
Venezia Giulia vincendo per 1-0.





Sul campo e… sul tavolo
Il subbuteo in via Locchi

L’INIZIATIVA

  Calcio sul campo ma anche sul tavolo in via Locchi 
al Summer Camp organizzato dal Sant’Andrea San 
Vito. Venerdì pomeriggio, infatti, alcuni rappresentanti 
della Asd Cral Trieste Trasporti Triestina Subbuteo hanno 
organizzato una dimostrazione dello storico gioco che 
ormai si sta affermando a tutti gli effetti come disciplina 
sportiva con l’affiliazione della relativa Federazione al 
Coni. Grande entusiasmo da parte dei ragazzi per un 
gioco che non tramonta mai e che mantiene sempre 
il suo fascino.
L’iniziativa rientra in una serie di attività che la società 
triestina sta organizzando in collaborazione con altre 
realtà sportive cittadine per far conoscere il subbuteo 
(la dicitura corretta, anche a livello federale, è calcio da 
tavolo) ai più giovani e farli avvicinare a questa attività. 
Per quanto riguarda il camp del Sant’Andrea, la Triestina 
Subbuteo sarà presente anche nelle prossime settimane 
per altre dimostrazioni; la società di via Locchi ricorda 
che sono ancora disponibili alcuni posti per iscriversi 
all’iniziativa: per informazioni si può scrivere all’indirizzo 
e-mail segreteria@asdsantandrea.it.
Per chi volesse invece approfondire la conoscenza del 
gioco del subbuteo, presso la sede della Cral Trieste 
Trasporti Triestina si possono fare delle partite di 
prova e tutto il materiale è a completa disposizione a  
titolo gratuito. Per informazioni è possibile contattare il 
responsabile Dario Bilucaglia al 3383492033 o scrivere 
una email a triestinasubbuteo@gmail.com.
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alla Triestina, dove ha giocato due stagioni 
(“già a quei tempi c’erano problemi con i 
campi, noi andavamo ad allenarci a Turria-
co”) per poi esserne il vicepresidente per 
altri due anni. “Poi sono arrivati i fenomeni e 
me ne sono andato. E la società è fallita poco 
dopo” ha aggiunto, senza volere fare nomi. 
Causio è stato accompagnato dai responsa-
bili della Paolo Rossi Academy e dai vertici 
del Fani Olimpia, rappresentati dal presiden-
te Paolo De Stefani e dal direttore Flavio 
Era. Nel corso della giornata finale sono stati 
anche annunciati i nomi dei quattro ragazzi 
che a settembre andranno a Coverciano per 
la fase conclusiva del camo. Si tratta di Leo-
nardo Zoratto, Aleksandar Jankovic, Liam 
Taucer e Noel Billa.

Roberto Urizio

maggiore fisicità, il Maniago non riesce a impensierire i triestini 
che conducono in porto risultato e qualificazione. Il San Luigi 
passa sul campo della Sacilese con una prestazione autore-
vole. Venti minuti di equilibrio, poi ci pensa Codan che prima 
porta in vantaggio i suoi su calcio di punizione, poi raddoppia 
sull’assist di Campanari verso la mezzora. Prima dell’intervallo i 
pordenonesi rimangono in dieci e per la squadra di Alessandro 
Gridel diventa più facile gestire il risultato e le energie, aspetto 
fondamentale visto anche il gran caldo con cui si è giocato 
ieri mattina. Gli altri quarti di finale saranno Cjarlins Muzane 

- Sanvitese (5-1 dei friulani al Tamai, 3-1 della squadra di San 
Vito a Casarsa), Donatello - Ancona (vittoriose rispettivamente 
4-0 sulla Gemonese e 3-2 sul Forum Julii) e Cjarlins Muzane B 
- Manzanese B (successi contro Manzanese A per 3-2 e sull’Ism 
Gradisca per 5-4). Le semifinali si giocheranno sabato, mentre 
la finale è prevista per martedì 29 giugno.
Nel torneo Under 15 va in semifinale la Triestina mentre la 
Ts&Fvg Academy ferma la sua corsa. La formazione alabardata 
non ha troppi problemi a sbarazzarsi della Pro Romans Medea, 
come testimonia il 6-0 finale, confezionato dalla tripletta di 

  I tabellini di tutte le manifesta-
zioni giovanili organizzate in questo 
scorcio finale della stagione (Allievi 
Under 17, Giovanissimi Under 15, 
Esordienti e Pulcini), li potete trovare 
nelle prossime ore sulla sezione del 
nostro sito dedicata al calcio dilettan-
tistico e giovanile: 

https://www.citysport.news/it/
notizie/calcio-dilettanti-e-giovani-
le-a-trieste

SU CITYSPORT.NEWS

 

  Nell’Elite degli Esordienti, bella vittoria per la Triestina 
che, nel girone “Rossi”, vince sul campo del Fiume Veneto 
in una gara combattuta. Primi due tempi vinti per 2-1 dagli 
alabardati, poi due reti per parte nella terza frazione. Nel 
gruppo “Prati” sfida interessante fra San Luigi e Fontana-
fredda, con i pordenonesi che si impongono nel secondo e 
terzo parziale, dopo il nulla di fatto della prima frazione. Nel 
quarto periodo i biancoverdi si tolgono la soddisfazione di 
vincere di misura.
Nel torneo Fair Play Esordienti, due gare disputate nel 
girone A, con lo Zarja che ha la meglio sulla Triestina Vic-
tory grazie ai successi nei tempi di apertura e di chiusura, 
intervallati da uno 0-0. Il Sant’Andrea B supera la Ts&Fvg 
Academy in una match deciso dal successo degli ospiti nel 
secondo parziale (1-0), mentre gli altri due periodi si conclu-
dono in parità. Rinviate, nel girone B, le gare tra Sant’Andrea 

formazione di casa. Il girone D vede il pareggio tra Primorje 
e San Luigi D, al termine di una sfida ben giocata dalle due 
squadre, mentre nel gruppo E il Breg vince sul Muglia grazie ai 
successi nelle prime due frazioni; il pareggio nel terzo periodo 
e il successo rivierasco nel quarto rendono merito ai padroni di 
casa ma lasciano il successo al team di San Dorligo. Nella sfida 
incrociata tra i gironi D e E, il San Luigi E vince tutti e quattro 
i tempi sul Sant’Andrea B, ma il risultato non deve ingannare 
perché tutte le frazioni sono state combattute, tanto che tre su 
quattro si sono concluse con un solo gol di scarto e solo la prima 
ha visto i biancoverdi primeggiare con uno scarto leggermente 
più ampio (3-1).
Nel prossimo fine settimana ultimo turno sia nei tornei Esor-
dienti che in quello Pulcini, a chiusura di un finale di stagione 
che ha permesso ai ragazzi di tornare in campo dopo la lunga 
pausa.

ESORDIENTI E PULCINI
PENULTIMA GIORNATA
SABATO LA CHIUSURA

  Franco Causio 
risponde alle curiosità 
dei ragazzi che hanno 
preso parte al camp 
della Paolo Rossi Aca-
demy sul campo del 
Fani Olimpia in via 
Pascoli

A e Primorje e tra Muglia A e Zaule, così come nel gruppo C non 
si è giocata Sant’Andrea C - Muglia B.
Tra i Pulcini, nel gruppo A il San Luigi A batte il Chiarbola Ponziana 
in una gara in cui i biancoazzurri tengono nella prima frazione, 
persa di misura, per poi calare alla distanza. Da recuperare 
l’incontro tra Zaule e Triestina. Nel girone B Triestina Victory e 
San Luigi B vincono i quattro tempi giocati contro Ts&Fvg Aca-
demy B e Sant’Andrea A. Bellissima partita nel girone C fra San 
Luigi C e Ts&Fvg Academy A, con la squadra di via Felluga che si 
aggiudica i primi due tempi, mentre nel terzo c’è la reazione dei 
biancorossi; il quarto periodo però sancisca l’affermazione della   La formazione Pulcini della Triestina Victory
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  Sconfitta di misura per l’Antica Sartoria nella gara 
uno di semifinale promozione, con il roster del club 
bianconero arresosi per 2-3 in via della Valle contro 
l’ostico Peressini Portogruaro, primo classificato della 
regular season nel girone B e vincitore di misura del 
primo atto di semifinale dopo un lungo ed entusia-
smante testa a testa, durato oltre due ore. 
Per le ragazze di coach Andrea Stefini, una battuta 
d’arresto giunta tra alti e bassi occorsi nell’intera 
durata del match, terminato sul punteggio di 12-15 
nel quinto e decisivo parziale. In una sfida giocata 
ad alti ritmi sin dai primi scambi, a partire forte è il 
sestetto di casa Volley Club, bravo a spingere subito 
dall’avvio di gara, con precise accelerazioni guidate 
dalle sapienti mani della regista Visintin, abile ad 
imbeccare a turno le proprie bocche di fuoco. Con le 
bianconere avanti sull’1-0, grazie al meritato 25-20, il 
Portogruaro cambia ritmo, alzando l’intensità di gioco 
e costruendo la propria rincorsa nel fondamentale 
della difesa, chiudendo poi con fluidità i propri schemi 

SERIE C FEMMINILE

Portogruaro cinico e spietato contro una Sartoria imprecisa
Alla formazione veneta la gara 1, vittoriosa al tie-break per 3-2
Posta pienamente in palio nel ritorno, in programma giovedì

D
opo il successo territoriale nel 
Campionato Under 15 femminile, 
l’Eurovolleyschool s’impone an-
che nella categoria Under 17. Una 

finale apertissima, sulla carta, quella che 
si è disputata venerdì a Farra d’Isonzo: en-
trambe le formazioni, infatti, sono arrivate 
al match decisivo non avendo lasciato lun-
go il percorso nemmeno un set alle avver-
sarie in tutto il campionato. 
Se da un lato l’EVS Midstream non può 
contare su Milosevic (infortunio a una ca-
viglia), dall’altro lo ZKB Coselli si ritrova a 
dover spostare il libero De Toni nel ruolo 
di ala e far indossare la casacca di specia-
lista difensore alla seconda alzatrice Alice 
Floreani, portando i centrali - nel corso di 
una gara durata quasi due ore - anche a 
ricevere e difendere.
Nel primo set parte bene l’EVS che man-
tiene 3 punti di vantaggio fino a metà fra-
zione, quando allunga dal 13-10 al 17-10. Il 
Coselli non demorde e si rifà sotto (18-16) 
ma non riesce a recuperare e si ferma a 
20. Arriva decisa la reazione nel secondo 
round che vede lo ZKB sempre avanti. 
Contro-reazione Midstream che apre il ter-
zo parziale con un bruciante 7-1 e mantie-
ne il distacco per poi addirittura aumen-
tarlo permettendosi anche di far rifiatare 
alcune delle titolari. Alla lunga viene fuori 
l’EVS, che dimostra maggior costanza e 
lucidità. Il Coselli non porta sul campo la 
stessa grinta reattiva dimostrata nella se-
conda frazione e si spegne gradualmente 
sotto i colpi delle avversarie che concedo-
no loro nel quarto set solamente 12 punti e 
vengono incoronate reginette territoriali.

Ora Marandici e compagne sono attese 
nel weekend dalle finali regionali dove an-
dranno a contendersi il titolo con il Marti-
gnacco e il Chions Fiume Volley.

FINALE 1°- 2° POSTO
COSELLI 1
EUROVOLLEY 3 

(20-25, 25-18, 16-25, 12-25)

FINALE 3°- 4° POSTO
FARRAVOLO 3
HAIR TRAINER 0

(25-17, 25-10, 25-20)
    

FINALE 5°- 6° POSTO
BCC STARANZANO&VILLESSE 3
SOKOL ZALET 1

(25-16, 23-25, 25-19, 26-24) 
(Andata: 3-2 STARANZANO)

TRIANGOLARE 7°- 8°- 9° POSTO
EUROVOLLEY 3
KONTOVEL 3

(13-25, 12-25, 25-21, 15-25)

TRIANGOLARE 10°- 11°- 12° POSTO
ALTURA A 3
ALTURA B 0

(25-7, 25-18, 25-15)

UNDER 17 FEMMINILE SOLO NEL SECONDO PARZIALE LO ZKB REAGISCE A DOVERE

È sempre Eurovolley
Il Coselli battuto 3-1
nella finale di Farra
Prossimo week-end Marandici & Co. per il titolo Fvg

dal 12-17 fino al conclusivo 18-25. A strappi continui ed 
alternati anche il tie-break, con le ospiti avanti sul 1-3 
e poi recuperate da capitan Currò e compagne sull’8-7. 
Nel testa a testa di fine gara infine, dopo oltre due ore 
di intensa battaglia, a pesare oltremodo è l’imprecisio-
ne in alcune giocate del roster triestino, di contro ad 
un Portogruaro spietato e cinico come non mai nelle 
fasi calde del match.

Mattia Valles

PLAY-OFF 2°- 3° POSTO
ANTICA SARTORIA VOLLEY CLUB 3
STELLA VOLLEY 0

(25-12; 25-21; 25-21)

SEMIFINALE | ANDATA
ANTICA SARTORIA VOLLEY CLUB 2
PERESSINI PORTOGRUARO 3

(25-20; 18-25; 25-19; 18-25; 12-15)



  La formazione dell’Eurovolleyschool, che ha trionfato
 nel campionato territoriale battendo in finale il Coselli
 venerdì scorso a Farra d’Isonzo



Il Cordenons è campione
Netta vittoria con il Soca

UNDER 19 MASCHILE

  Tre set ed è quanto basta per consegnare 
la coppa direttamente nelle mani del Futura 
Cordenons, laureatosi campione regionale nella 
categoria Under 19 maschile nel pomeriggio di 
ieri. I bianconeri hanno avuto meritatamente la 
meglio sugli isontini del Soca Volley, allenati da 
mister Matej Juren che sebbene non siano riusciti 
ad imporsi in alcun set, non hanno mai mollato fino 
allo strappo vincente delle tigri capaci di salire in 
cattedra al termine di un campionato decisamente 
più complicato che lungo dimostrando tenacia, con-
centrazione e continuità durante tutta la stagione 
che è valsa il primo posto.
Sul parquet del Palasport di Cordenons, i ragazzi 
di coach Gianluca Colussi si aggiudicano la prima 
frazione 25-18 mentre nel secondo set lasciano i 
gialloblu a 16 e conquistano la coppa nel terzo, 
vinto 25-23.
In semifinale, il Futura aveva staccato il pass per 
l’ultimo atto ai danni dello Sloga Tabor, sconfitto 
in 4 set, mentre il Soca ha avuto la meglio sul 
Pordenone Volley al tie break.

Francesco Bevilacqua

FINALE 1°- 2° POSTO
FUTURA CORDENONS 3
SOCA VOLLEY 0

(25-18, 25-16, 25-23)

UNDER 13 FEMMINILE
L’EVS FA FESTA GRANDE: COSELLI KO AL TIE-BREAK
IL RONCHI SUL TERZO GRADINO, FINCANTIERI 5a

  Tripletta di titoli giovanili completata in casa EuroVol-
leySchool, nuovamente a segno in questo weekend appena 
concluso nel torneo dell’under 13 femminile. Dopo i successi 
delle scorse settimane in u17 e u15, titolo in bacheca anche 
nella categoria delle più giovani, con le biancoblu uscite 
vincitrici da una battaglia spettacolare con il Centro Coselli, 
terminata solamente al quinto parziale sul 6-15. Per capitan 
Guarniero e compagne, testa a testa infinito con le pari età 
guidate da coach Peressin. Evs avanti per ben due volte, con 
strappi ricuciti sempre puntualmente dalle “coselline”, prima 
dell’ultimo e conclusivo break, fondamentale per il 2-3 finale.

FINALE 3°- 4° POSTO
RONCHI - KONTOVEL 3-0 (25-16; 25-9; 25-18

FINALE 5°- 6° POSTO
FINCANTIERI - US AZZURRA 3-0 (25-14; 25-12; 25-15

FINALE 7°-8° POSTO
AZZURRA - OLYMPIA TS 2-3 (25-20; 25-23; 19-25; 24-26; 9-15)

TRIANGOLARE 9°-10°-11° POSTO
BOR - SLOGA DVIGALA 3-0 (25-19; 27-25; 25-13)
BOR - SOKOL 0-3 (19-25; 22-25; 14-25)

Classifica finale: 1° Innocente Evs, 2° Centro Coselli, 3° Ronchi, 
4° Kontovel, 5° Fincantieri, 6° Us Azzurra, 7° Olympia Ts, 8° 
Azzurra Rdr, 9° Sokol, 10° Bor, 11° Sloga Dvigala

  L’Eurovolley campionessa territoriale dopo la vittoria 
di misura sul Coselli per 3-2

È stata però la settimana anche delle finaline di piazzamento, 
a partire dal terzo fino all’undicesimo posto in classifica. 
Alle spalle delle due di testa, terzo gradino del podio per 
il Ronchi, vincente 3-0 sul Kontovel. Sorride la Fincantieri, 
giunta quinta dopo il 3-0 all’Us Azzurra. Rimontissima per 
l’Olympia, a segno dal 2-0 al 2-3 in casa dell’Azzurra Rdr. 
Completa il tabellone, il nono posto del Sokol, davanti a Bor 
e Sloga. (M.V.)

FINALE 1°- 2° POSTO
COSELLI - INNOCENTE EVS 2-3 (23-25; 25-21; 22-25; 25-9; 6-15)

da zona quattro, con Nonni e Favaro apparse immarcabili. 
Con la sfida nuovamente in pareggio, a spingere sull’ac-
celeratore è ancora una volta il Volley Club che, grazie a 
Rescali e Cocco, piazza un pesante break a metà parziale, 
fondamentale per lanciare la volata decisiva verso il nuovo 
vantaggio, chiuso questa volta sul 25-19. Ancora una volta 
costretto a rincorrere, il Portogruaro si rialza di carattere, 
tornando nuovamente in partita grazie ai punti pesanti 
conquistati dai nove metri, utilissimi per scappare via sin 

  Il team del Futura Cordenons, laureatosi campione 
 regionale superando 3-0 il Soca nella finalissima
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P
er il 23° anno consecutivo (un 
record!) ritorna l’appuntamento 
con “Estate in Movimento”, la 
rassegna dedicata all’attività mo-

toria all’aria aperta, che attraverso una 
lunga serie di iniziative vuole lanciare 
un messaggio chiaro e preciso: la salute 
- specie in questi tempi così complicati - 
non va mai in vacanza, nemmeno nei mesi 
più caldi.
La rassegna è ideata e organizzata dall’as-
sociazione Benessere Asdc (attiva nel 
resto dell’anno nei ricreatori, nei distret-
ti sanitari, nei parchi urbani e con i corsi 
on line) per promuovere uno stile di vita 
attivo nella popolazione attraverso la gin-
nastica per tutte le età, e inizierà il 1 lu-
glio coinvolgendo due location cittadine 
già particolarmente apprezzate in questi 
anni di kermesse. La prima è quella sto-
rica, dove “Estate in Movimento” ha mos-
so i suoi primi passi, ovvero la Pineta di 
Barcola, la seconda è il quadrilatero di 
Melara, nel quale l’associazione ha deci-
so di “esportare” le proprie iniziative ot-
tenendo un riscontro considerevole dalla 
popolazione del quartiere.
Le attività - tutte proposte gratuitamente - 
a partire dal 1° luglio e fino alla conclusio-
ne fissata per il 31 agosto, sono: scherma 
storica, grazie all’omonima Asd Trieste 
Scherma Storica che proporrà delle lezio-
ni con il bastone propedeutico; ginnastica 
dolce a cura proprio di Benessere Asdc; 
gym per la terza età e gym femminile gra-
zie a E-Motion di Linda Brusatin; yoga 
tradizionale con Equilibrae di Cristina 
Lombardi e Metamorfosys Acsd (che pro-
porrà anche il saluto al sole); zumba, con 

VO L L E Y  E  S A LU T E   RISULTAT I  E  APPUNTAMENTI   citysporttrieste

ATTIVITÀ ALL’APERTO | L’EVENTO LA MANIFESTAZIONE È ORGANIZZATA DALL’ASSOCIAZIONE BENESSERE

Estate in Movimento: sono 23
Dal 1° luglio torna la rassegna
prevista a Barcola e a Melara
Scherma, ginnastica, yoga, zumba, pilates e tante iniziative “speciali”

  Due immagini d’archivio di una passata edizione di “Estate in Movimento”, rassegna dedicata all’attività motoria 
 all’aria aperta ideata e organizzata dall’associazione Benessere Asdc

- ed è anche per questa unione fra forze 
diverse che la rassegna, da ormai quasi un 
quarto di secolo, trova riscontro positivo 
da parte dell’utenza”. I corsi sono pro-
grammati dal lunedì al venerdì. All’interno 
del ricco calendario non mancano anche 
alcuni eventi speciali: “il respiro raccon-
ta”, “le spalle raccontano”, “le mani rac-
contano” e “gli occhi raccontano”, che si 
terranno in fascia serale e che rappresen-
teranno momenti particolari per imparare 
a conoscere meglio il proprio corpo. Date 
e orari completi di tutte le lezioni sono 
consultabili su www.benessereasdc.it e 
sulla pagina facebook dell’associazione, 
Benessere Trieste Asdc. Per ulteriori in-
formazioni è disponbile anche il numero 

di telefono della segreteria, 040 
0641740, al lunedì, mercoledì e 

giovedì dalle 10 alle 12, oppu-
re si  può contattare l’asso-

ciazione scrivendo a asd-
cbenessere@gmail.com
Per tutta la durata di “Es-
tate in Movimento”, salvo 
naturalmente diverse indi-
cazioni da parte delle au-

torità sanitarie, permango-
no gli obblighi in vigore per 

l’emergenza sanitaria: distan-
za interpersonale non inferiore 

al metro e uso della mascherina. 
Durante l’esercizio fisico si potrà toglie-

re la mascherina ma sarà necessario man-
tenere una separazione di almeno 2 metri.  
Basta un po’ di buonsenso per tornare a 
socializzare tonificando il corpo e “libe-
rando” la mente...

Gabriele Lagonigro

Laganà:
“Il binomio
fra salute

e movimento
è il nostro
obiettivo”Ilaria Marcuzzi; hatha yoga 

e vinyasa yoga con Olimpic 
Club Bruno Fabris Asd; pila-
tes a cura di Pym Pilates Yoga 
Massaggi di Lorenza Cavallari.
“La promozione del binomio salute/
movimento, la diffusione di stili di vita at-
tiva nella popolazione e il coinvolgimen-
to delle realtà locali che si occupano di 
wellness sono elementi imprescindibili 
nell’offerta annuale di Estate in Movimen-
to - spiega l’organizzatore Saul Laganà 

  Finisce dunque nel migliore dei modi il weekend 
delle “finals” regionali per l’Eurovolleyschool (nella foto) 
dei coach Jessica Vascotto e Lorenzo Sparello, laureatosi 
fresco campione regionale della categoria under 15 fem-
minile grazie ad un doppio successo tra sabato e domenica 
pomeriggio. Per le neroblu, dopo aver dominato in lungo 
ed in largo il torneo territoriale, finalissima con il Mavrica 
compresa, arriva dunque anche il massimo titolo regionale, 
conquistato dopo due prestazioni convincenti e senza rivali 
contro le finaliste giunte dai comitati di Udine e Pordenone.
Ad aprire il pool di successi, la netta vittoria di sabato 
pomeriggio sul parquet di Villotta di Chions contro il Rizzi 
Volley, domato in tre comodi set grazie ad una prestazione 
convincente e esuberante. Per il team friulano infatti, ko 
arrivato senza mai giungere a quota 20 in nessuna frazione, 
con le triestine sempre avanti in ogni momento della sfida.
Ingranata la marcia giusta nella prima uscita regionale, per 
il roster giuliano bis concesso anche nella sfida disputata 
ieri pomeriggio contro le padrone di casa del Cfv Chions, 

UNDER 15 FEMMINILE

L’Eurovolley schiacciasassi è la nuova campionessa regionale:
stesi con un doppio 3-0 il Rizzi Udine e la regina Chions

mazioni dello stivale, con vivai di molte società d’altissimo 
livello in campo. L’augurio, è di vedere dopo diverso tempo 
una formazione triestina lottare per il pass nelle prime 
posizioni d’Italia. 

Mattia Valles

MIDSTREAM EVS 3
RIZZI VOLLEY 0

(25-16; 25-18; 25-12)

CFV CHIONS 2
RIZZI VOLLEY 3

(25-17; 15-25; 22-25; 25-17; 13-15)

MIDSTREAM EVS 3
CFV CHIONS 0

(25-22; 25-20; 25-6)

Classifica: Midstream Evs 6, Rizzi Volley 2, Cfv Chions 1



arresesi anche loro allo strapotere di casa Eurovolley in tre 
comodi parziali con un rotondo 3-0. Bella e combattuta la sfida 
nelle prime due frazioni, con le pordenonesi costantemente 
a tallonare le giovani di Vascotto e Sparello, prima del crollo 
verticale, con il Chions arresosi anticipatamente e caduto con 
un incredibile 25-6.
Per l’Eurovolley, un’affermazione meritata e giusta nata diversi 
mesi fa, frutto di programmazione, organizzazione e duro lavoro 
in palestra. Ora, per il sestetto triestino, si spalancano le porte 
delle fasi nazionali, che vedrà l’Evs affrontare le migliori for-
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ATLETICA | I PROTAGONISTI LA SODDISFAZIONE NEI RACCONTI DI MODUGNO, MESSINA E MOGHNIE

I
l prossimo week-end (25-27 
giugno), l’attenzione degli 
appassionati e addetti ai 
lavori si sposterà sui Cam-

pionati Italiani Assoluti di Ro-
vereto ma il movimento triestino 
dell’atletica non vuole smettere di 
festeggiare i recenti successi colti 
alla rassegna tricolore juniores e 
promesse di Grosseto dei giorni 
scorsi. Tra gli atleti distintisi sulla 
pista toscana c’è stato anche un 
trio al maschile composto da Lo-
renzo Modugno, punta di diaman-
te della Polisportiva Triveneto, e 
dal duo della Trieste Atletica for-
mato dai velocisti Paolo Messina 
e Leonardo Moghnie, entrambi 
allenati da Max Dessardo.

Nella prima giornata di gare il 
ventunenne Modugno, neo cam-
pione italiano del decathlon di 
categoria, si è colorato di bron-
zo nel salto con l’asta under 23. 
“Sono molto soddisfatto di come 
in questo 2021 abbia trovato con-
tinuità su certe misure. Anche a 
Grosseto ho nuovamente saltato e 
replicato il mio primato persona-
le di 4,90 m fallendo poi tre buoni 
tentativi a 5 metri. In Toscana mi 
presentavo con la quarta misura 
d’iscrizione e complice anche una 
cattiva prestazione di chi mi stava 
davanti, ho raggiunto questa sor-
prendente medaglia, in una gara 
condizionata dal vento che girava 
di continuo e dove contava avere 

Un terzetto “da sballo”
La Toscana si è tinta
dei colori alabardati...
Tallinn, Nairobi e Rovereto nel calendario di quest’estate

  Nella foto a lato, Lorenzo Modugno in azione nel 2021. Qui sopra, da sinistra 
Leonardo Moghnie, l’allenatore Max Dessardo e Paolo Messina



più importante è aver dimostrato, 
soprattutto a me stesso, che il ti-
tolo italiano invernale non è stato 
frutto del caso. A Grosseto, dopo 
aver mancato la finale per poco 
sui 100 metri, ho incominciato a 
notare come tutti i velocisti cor-
ressero forte, era una pista dove 
poter spingere. Così in batteria 
ho corso libero da ogni pressione 
ed è venuto fuori un interessante 
crono di 21”43, due centesimi sot-
to lo standard per gli EuroJunior 
di Tallinn di metà luglio. Temevo 
il fatto che la finale si svolgesse 
solamente 90’ dopo la batteria 
ma a fatica conclusa posso dire 
che non ho accusato l’orario rav-
vicinato tra le due gare. In finale 
sono partito forte e nonostante 
negli ultimi 100 m mi sia irrigidito 
un bel po’, ho mantenuto la terza 
piazza e chiuso in un sorprenden-
te 21”35, facendo segnare al mille-
simo il tempo limite per i Mondia-
li Junior di Nairobi (Kenya, 17-22 
agosto, n.d.r.)”. Intanto per l’at-
leta, classe 2002, giovedì ci sarà 
un’altra sfida da vincere: l’esame 
di maturità al Liceo Scientifico 
Oberdan.
Mercoledì, per quanto concerne 
la maturità, sarà il turno di Leo-
nardo Moghnie. Quest’ultimo si è 
regalato una due giorni toscana 
oltre ogni più rosea aspettativa 
demolendo il proprio primato 

personale e conquistando il 
settimo posto finale. Pre-

sentatosi all’appunta-
mento con un crono 

di 49”88, in quali-
fica ha timbrato 
un 49”21 mentre 
nell’atto conclu-
sivo ha chiuso la 
sua fatica dopo 
48”53. “Il mio fine 

settimana tricolore 
posso sintetizzar-

lo così: l’anno scor-
so mi ero prefissato di 

raggiungere una, per nulla 
scontata, finale in questa occasio-
ne e posso dire di avercela fatta. 
Ora vediamo di alzare l’asticella 
e tentare di abbattere entro un 
anno il muro dei 48 secondi.

Emanuele Deste

Atleti
locali

in grande
spolvero
in questa
stagione

SCI | I TOP REGIONALI

La FISI Fvg scalda i motori in vista della stagione invernale
Diramate dai selezionatori le convocazioni, numerosi i triestini
presenti in ambito maschile e in quello riservato alle ragazze

  È tempo di mare, il caldo di questi giorni 
ha portato tanti triestini sulle spiagge ma 
nonostante il mese di giugno inoltrato, c’è 
chi - giustamente - è concentrato anche in 
estate sulle discipline invernali. E non potreb-
be essere diversamente. La FISI Fvg proprio in 
queste ore ha diramato la composizione delle 
squadre regionali di sci alpino per la stagione 
2021/2022, approvate e ratificate nel consiglio 
direttivo delle settimane scorse. Coordinatore 
sarà Tancredi Del Mestre, direttore sportivo 
Andrea Polentarutti e direttore tecnico Tri-
stano Vicario. Nei vari gruppi figurano diversi 
nomi di atleti triestini, messisi particolarmen-
te in evidenza in quest’ultima stagione.
Per il settore maschile, la figura di allena-
tore/selezionatore sarà rappresentata da 
Francesco Princi. La squadra “A” vedrà in 
pista Cristiano Agostinis, Alberto Benedetti, 
Sebastiano Maddalena, Alex Ostolidi, Paolo 

Ramicone, Arturo Severi e Davide Princi. Nel 
team “Aspiranti” sono stati chiamati Daniele 
Cochetti, Mattia Mario Del Torre e Francesco La 
Grassa. Per quanto concerne il settore femmi-
nile, allenatore/selezionatore sarà Massimiliano 
Toniut. Nella compagine “A” saranno convocate 
Caterina Sinigoi, Giulia Federicis, Alessandra 
Pezzutti e Alice Valdemarin. 
Il Comitato, d’intesa con il direttore tecnico e i 

2023, invece, direttore tecnico è stato nomi-
nato Tristano Vicario, referente prepara-
zione atletica Sandro Mori, collaboratore 
Gianluca Zanitzer. Fra i maschi, chiamati 
Franz Josef Mulachiè, Matthias Piller Cottrer, 
Luca Spaliviero, Leonardo Ghignoni, Nicolò 
Nevierov e Andrea Stipcovich (nella foto); 
fra le ragazze Ilaria Billiani, Giulia Mizzau, 
Teresa Pascolat, Ginevra Preschern, Ginevra 
Quinz, Anna Carboni e Sofia Marchesi. Due 
i raduni atletici previsti, dei quali uno già 
a fine giugno ed uno in autunno mentre 
verrà organizzato uno al mese sulla neve a 
partire da settembre; da dicembre, infine, 
allenamenti giornalieri infrasettimanali ai 
quali, in preparazione di eventi a carattere 
nazionale/internazionale della categoria 
Children, potranno essere convocati anche 
atleti non inseriti nella Rappresentativa ma 
qualificati per tali manifestazioni.

le giuste energie mentali”, spiega 
il portacolori arancio-blu che nei 
prossimi giorni scioglierà i dubbi 
su un’eventuale partecipazione 
agli Italiani Assoluti di Decathlon 
della prossima settimana. “Vedre-
mo se gareggiare o meno, sicura-
mente ora l’obiettivo è quello di 
arrivare preparato e fisicamen-
te integro agli Europei Under 23 
di Tallinn (Estonia, 8-11 luglio, 
n.d.r.) dove proverò a migliorare 

il mio miglior pun-
teggio di 7301”.
Dovrebbe vivere 
un’estate all’insegna 
dell’azzurro anche Pao-
lo Messina che, dopo aver 
vinto gli Italiani Indoor Juniores 
sui 200 metri lo scorso febbraio, 
si è confermato anche all’aperto 
salendo sul gradino più basso del 
podio e soprattutto timbrando 
due crono di alto valore. “La cosa 

selezionatori, organizzerà tre raduni sulla neve 
a squadre riunite nel periodo autunnale, di cui 
uno di discipline veloci. Nel periodo invernale, 
compatibilmente ai calendari e ai programmi 
dei club di riferimento, potranno essere alle-
stiti allenamenti ai quali potranno partecipare, 
qualora convocati, anche eventuali atleti fuori 
squadra.
Per la rappresentativa Children/Progetto EYOF 
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